
 

 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 2022 

VI Domenica dopo l’Epifania 
 

 

 

DON SIMONE E’ IN PARADISO! 

Grazie Amico  

e Fratello carissimo. 



Il velo del tempio si squarciò … 

i sepolcri si aprirono. 
 

 

 

Omelia del Vescovo + Mario 
al funerale di don Simone 

 

Morte, io ti maledico! 
Gesù di nuovo gridò a gran voce. Il grido ultimo, il grido 

indecifrato, il grido tremendo, il grido che scuote cielo terra, 
che squarcia il velo, che apre i sepolcri. 

Il grido che estremo tra cielo e terra pronuncia l’ultima 
sentenza: Morte, io ti maledico! 

Morte spietata che non ti lasci fermare da nessuna lacrima, da 
nessun gemito, da nessuna preghiera, io ti maledico! Morte 

vigliacca che assali alle spalle quando nessuno ti aspetta, io ti 
maledico! Morte stentata che quando sei invocata non arrivi 

mai e tormenti la vita con esasperante lentezza e rubi il respiro 
di ogni crocifisso a poco a poco, io ti maledico! Morte bugiarda 



che ti imponi in modo così perentorio da insinuare 
l’impressione che tu sia mandata da Dio, bugiarda! Io ti 

maledico, il Padre mio non ti ha mai mandata, non ti ha mai 
voluta: io ti maledico! Il Padre mi ha mandato perché i suoi 

figli avessero la vita e non la morte. Morte, tu ci ferisci con 
ferite che sembrano irrimediabili: io ti maledico! Morte 

prematura, tu lasci tra noi vuoti che ci sembrano incolmabili: 
io ti maledico! Morte improvvisa, che non consenti neppure un 

saluto, un’ultima parola, un’ultima carezza: io ti maledico! 
 

 

 

Morte, io ti maledico e ti anniento! 

Il grido estremo di Gesù maledice la morte e colui che 
della morte ha il potere e ne dichiara la sconfitta. 

Io ti maledico e dichiaro che è annientato il tuo dominio 
incontrastato, il tuo regno: viene il Regno del Padre mio, 

è qui il Regno di Dio, venga il tuo Regno, Padre! 
Il grido estremo dichiara la sconfitta della morte, apre i 

sepolcri. Inaugura la speranza invincibile! Secondo la 
testimonianza del discepolo che Gesù amava il grido ultimo 

dichiara il compimento della missione di Gesù “è compiuto!”.  
La morte è annientata, ai figli di Dio è data la vita, la vita 

eterna, la vita di Dio. I figli di Dio passando attraverso la morte 



del Figlio entrano nella vita del Figlio: io sono la via, la verità, 
la vita. 
 

 

 

Il velo squarciato. 

La maledizione della morte, la sconfitta della morte, il grido 
estremo di Gesù: il velo del tempio si squarciò. Così si rivela 

l’onnipotenza di Dio: la morte maledetta è vinta e l’onnipotenza 
di Dio si mostra in questo, trae anche dalle tenebre orrende 

della morte una nuova luce. Il grido che maledice la morte è 
nuova rivelazione. Lo sguardo di ogni figlio d’uomo può entrare 

fino nel Santo dei Santi. 
Non è la morte che diventa rivelazione, ma la maledizione 

della morte che la costringe a spalancare le tombe, ad 
abbattere le porte degli inferi. Rivelazione della vita 

nuova. 
Così avviene anche per noi che continuiamo a peregrinare 

sulla terra: possiamo fissare lo sguardo fino al Santo dei Santi, 
fino nell’insondabile beatificante mistero di Dio. 

E infatti questo ci è dato: il morire diventa rivelazione. 
Tutti coloro che hanno conosciuto don Simone ne hanno 

ricevuto parole sapienti, sorrisi incoraggianti, testimonianza 
di intensa vita di preghiera. Il suo morire è rivelazione: 

ciascuno ora capisce meglio quella parola, torna alla 



memoria con inedita incisività quel momento vissuto 
insieme, quella prossimità gentile, quella fraternità 

semplice e intensa. Proprio il suo morire incide più 
profondamente la sua testimonianza in coloro che l’hanno 

conosciuto. 

 

 
Il morire diventa rivelazione. Don Simone ha svolto bene il suo 

ministero, è stato circondato da stima e apprezzamento da 
tutti coloro che l’hanno incontrato: a Masate, all’Università, in 

seminario, nelle esperienze della vita, nelle comunità dove ha 
svolto il suo ministero, particolarmente in questa comunità 

pastorale di Biassono, Macherio, Sovico. Ma adesso il suo 
morire dà una risonanza più ampia: anche coloro che non 

l’hanno incontrato ora, proprio per il suo morire, il suo morire 
così, ne sentono parlare, forse sono raggiunti da una parola, 

dal racconto di un amico, da una commozione 
incomprensibile. Così don Simone, proprio per il suo 

morire, può forse far giungere un invito, un messaggio di 
speranza anche a chi non lo ha mai incontrato o gli è 

passato vicino con indifferenza. Il velo si squarcia e la luce 
si fa più intensa. 

Nessuno dica che Dio ha voluto la morte di don Simone, 
perché Dio maledice la morte e non c’entra nulla con la morte 



e colui che della morte ha il potere. Tutti, però, lasciamoci 
scuotere dal grido estremo del Figlio, il Verbo fatto carne, 

Colui che dona lo Spirito di vita. Il grido estremo è l’ultima 
rivelazione dell’onnipotenza di Dio: morte, io ti maledico. 

Morte, io ti anniento! Ti dichiaro sconfitta e mostro la tua 
sconfitta nel seminare nel morire la nuova definitiva 

rivelazione. 
… per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che della 

morte ha il potere, cioè il diavolo e liberare così quelli che per 

timore della morte erano soggetti a schiavitù per tutta la vita 
(Eb 2,14s).  

 

 

 
 



 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



“I colpi con cui il dolore percuote l’uscio di casa sembrano 
essere i segni di un destino implacabile che assegna alla morte 

l’ultima parola.. Ma se tendo l’orecchio e imparo a discernere 
i segni dei tempi, distintamente odo i segnali della tua 

rassicurante presenza alla mia porta… E adesso, anche se è 
lei a bussare, io so che sarai Tu  ad entrare; il tempo della 

morte è finito.” 
(Carlo M. Martini, “sto alla porta” 1992) 

 

 
 
Nato nel 1982 a Vaprio d’Adda, entrato in Seminario dopo la laurea 
in Biologia e ordinato sacerdote l'8 giugno 2013, da allora don 
Simone Vassalli era Vicario della Comunità pastorale Maria 
Vergine Madre dell’Ascolto di Biassono. È stato trovato senza vita 
nella mattinata di domenica 6 febbraio davanti al Santissimo nella 
cappellina della sua abitazione: a causarne la morte un malore 
mentre pregava. Don Simone avrebbe dovuto celebrare la Messa e 

https://www.chiesadimilano.it/senza-categoria/nessuno-ha-un-amore-piu-grande-di-questo-92349.html


la sua assenza ha fatto allertare i soccorsi. La notizia della sua 
scomparsa è stata annunciata durante le celebrazioni, provocando 

un profondo shock tra i fedeli. 
 

“NESSUNO HA UN AMORE PIU’ GRANDE DI 
QUESTO” 

 

La riflessione di un diacono a pochi giorni dall’ordinazione 
sacerdotale. La sua vocazione ispirata dal versetto di 

Giovanni. 
di don Simone VASSALLI 
 

Fin da piccolo avevo un sogno e mi dicevo: «Da grande voglio 
fare lo scienziato e il ricercatore!». Ricercatore di forme di vita 

ancora sconosciute, ricercatore di farmaci e soluzioni alle 
grande malattie! Ecco che allora fin da piccolo i miei regali 

preferiti furono “Il piccolo chimico”, un bel microscopio da 
biologo… Insomma nessun dubbio, nessuna titubanza. 

Al termine delle Scuole medie mi sono iscritto al Liceo 
scientifico e poi con molta linearità ho proseguito nell’ambito 

scientifico frequentando l’Università statale, laureandomi 
prima in Scienze biologiche e poi proseguendo con una laurea 

specialistica in Biologia applicata alla ricerca biomedica! Tutto 

secondo i piani, tutto calcolato oserei dire… Eppure qualcosa 
non ha funzionato secondo i miei progetti ed eccomi qui a 

pochi giorni dall’ordinazione sacerdotale. 
 

 



 
Nella mia vita non mi è mai mancato niente, una bella 

famiglia, tanti amici, lo studio a gonfie vele, passavo le ore in 
oratorio con i ragazzi a fare l’educatore, eppure sotto sotto 

c’era qualcosa che ancora non mi rendeva felice. La domanda 
che più mi tormentava era: «Ho tutto e perché non sono 

contento… Cosa mi manca?». 
 

 

 

Sabato 8 giugno sarò ordinato sacerdote nel Duomo di Milano 

e inizierà ufficialmente il mio ministero in tre parrocchie della 
Brianza vicino a Monza: Biassono, Macherio e Sovico. Sarò 

ordinato con altri 18 compagni di cammino. Il motto che 
abbiamo scelto è “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli”, tratto 

dal Salmo 22. Il tempo ormai è trepido e carico di emozione. 

Ecco che da buon ricercatore ho iniziato a cercare e ricercare 

con assiduità la risposta a questo interrogativo che mi 
tormentava. Ho consultato tutte le enciclopedie disponibili, i 

dizionari, i libri di psicologia, di neuroscienza… Eppure 
nessuno era in grado di soddisfare il mio interrogativo. 

Poi un giorno mi è capitato di essere in chiesa e di prendere 
tra le mani il Vangelo di Giovanni al capitolo 15. L’ho letto con 

attenzione quella mattina, versetto per versetto e sono stato 



subito attratto da un’espressione: «Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita per i propri amici». Nessuna 

folgorazione, solo tanta inquietudine. Dopo una settimana 
questo versetto mi tornava continuamente alla mente, e ho 

iniziato a pormi una domanda: «Ma non è che questo versetto 
sta parlando proprio a me?». Senza altri indugi mi sono 

accorto che da un po’ quel vuoto che avvertivo e che mi aveva 
perseguitato fin lì era letteralmente svanito. Avevo trovato la 

soluzione, compresi come quella Parola era rivolta proprio a 

me e mi stava indicando una strada di felicità. Mi misi subito 
in ricerca, fino all’ingresso in Seminario. E così è iniziata 

un’altra grande avventura. 
Sabato 8 giugno sarò ordinato sacerdote nel Duomo di Milano 

e inizierà ufficialmente il mio ministero in tre parrocchie della 
Brianza vicino a Monza: Biassono, Macherio e Sovico. Sarò 

ordinato con altri 18 compagni di cammino. Il motto che 
abbiamo scelto è “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli”, tratto 

dal Salmo 22. Il tempo ormai è trepido e carico di emozione. 
 

Mi viene allora alla mente un’espressione di Sant’Agostino, che 

si addice a quello che di più profondo custodisco nel cuore e 
che traduco così: «Con voi cristiano, per voi prete». 

Vi chiedo dunque di accompagnare me e i miei 18 amici nella 
preghiera perché possiamo essere con voi compagni di viaggio, 

e per voi preti capaci di essere veri discepoli di Gesù! 
 

 



 

 

 

 

“SIMONE CI HA PERMESSO 
DI FARE LA PASQUA” 

 

«In vita e in morte, siamo del Signore (Rm 14,8)»: un ricordo 
dedicato a don Vassalli, letto da un confratello durante il 
secondo funerale celebrato a Masate. 
di don Alberto ANGARONI 
 



 
 

 
 

Credo che in questi giorni ci è stato dato di fare la Pasqua. Alla 
fine la vita di un prete si caratterizza per essere memoria viva 

di Cristo. In questi giorni, piangendo Simone, insieme a 
tantissimi, abbiamo fatto la Pasqua. I Vangeli che alla sera 

ascoltavamo nel Rosario mi hanno fatto percorrere il Mistero 

pasquale. E un prete serve a questo: a ricordare Gesù, ad 
essere sua memoria viva. Simone, in questi giorni, anche in 

morte, tu sei stato memoria viva di Cristo. Ci hai permesso di 
fare la Pasqua. 
 

Un prete è della Chiesa 
 

Tanti hanno espresso l’affetto per Simone in vari modi. Gente 
diversissima, forse nessuno di noi conosceva tutti quelli che 

sono venuti. Questo mi ha fatto chiedere. Di chi è Simone? 
Certo è di tutti, ma nessuno può dire: è mio.  

Non è solo della sua famiglia, che lo ha accompagnato nella 
sua vita, non è del suo parroco, non è dei suoi amici, forse non 

è neanche della sua comunità e basta.  
 

 



Un prete è della Chiesa.  
Meglio, è di Cristo, e per questo è della Chiesa.  

Appartiene alla Chiesa.  
 
 

 

 
In questi giorni questo popolo sterminato, questa meraviglia 

di popolo, mi ha testimoniato questo. Un prete, memoria viva 
di Cristo, segno tangibile della Sua presenza, genera 

sempre la Chiesa, in vita e in morte. Perché un prete è 
della Chiesa. La Chiesa lo genera e la Chiesa come prete è 

chiamato a generare. Secondo i modi che Cristo vuole. 
Fino al travaglio del parto. 

 
Il dolore e la memoria 

 
La luce e le tenebre, per noi che camminiamo nella fede e non 

nella visione, sono sempre frammiste. Così nei dialoghi, negli 
abbracci, negli incontri di questi giorni, il dolore per la 

improvvisa separazione che non avremmo mai previsto si è 

mischiato ad altri sentimenti: il ricordo delle ore liete, delle 
cene, degli scherzi, delle confidenze, dei viaggi, dei giorni 

solenni e di quelli ordinari. L’impossibile da sentire come vero 



si è fuso con la percezione che ciò che di bellissimo è stato non 
viene tolto, ma trasfigurato. 

 
La gratitudine 

 
Così la gratitudine pervade il cuore: grazie perché ce lo hai 

dato, grazie perché abbiamo potuto gustare l’amicizia fraterna, 
il dialogo sincero, la bellezza del volto e la decisione 

nell’operare. Davvero l’amicizia è per sempre. Tu ci hai 

chiamato amici! Grazie perché si è reso Tuo strumento, si è 
messo nelle Tue mani sino alla fine, fino all’ultimo istante è 

stato Tuo. Lo avremmo tenuto tra noi ancora volentieri, e non 
sappiamo cosa fare adesso, senza un pezzo di noi. Ma 

sappiamo che è Tuo. A Te ha dato la vita liberamente. Era 
già tuo nella vita, lo è ancora di più nella morte. Cadendo 

nella terra, porti molto frutto! 
 

 

 

 

 
 

 



Il saluto di don Ivano: 

“Grazie Amico e Fratello carissimo.” 
 

 

 

“Caro don Simone”, così inizia il breve messaggio che i tuoi 
ragazzi mi hanno chiesto di leggere. “Caro don Simone, i tuoi 

ragazzi, con cui hai camminato in questi anni, hanno 
dimostrato il loro amore nei tuoi confronti con questo semplice 

gesto: hanno lasciato il loro “Grazie” scritto in un bigliettino, 
con la promessa di mantenere vive le tue parole, portare avanti 

i tuoi gesti e condividere il tuo amore”. 
 

Così da questo messaggio essenziale, dalla gratitudine 
profonda, “essenziale”, di questi meravigliosi ragazzi, 

adolescenti e giovani, parto anch’io! 
 

* Signore, noi vogliamo vivere per sempre! 

* Signore, noi vogliamo essere felici per sempre! 
* Signore, noi vogliamo amare ed essere amati per sempre! 



* Signore, noi vogliamo scoprire che il nostro Destino è 
l’abbraccio di un Amore, e l’esperienza di una Bellezza per 

sempre! 
* Signore, noi vogliamo che gli amici, quelli veri, quelli 

attraverso i quali traspare il tuo volto, restino e ci 
accompagnino per sempre! 

* Signore, noi non vogliamo piangere! 
* Signore, noi non vogliamo dire “è finito tutto”! 
 

* Signore anche se questa preghiera oggi è un grido, ed è il 

grido di un dolore lancinante, però è pieno di 
GRATITUDINE. La stessa che stava nel cuore di don Simone! 

Perciò la dico anche in nome suo. 
 

* Grazie, Signore, per la bellezza di questa Comunità. 
 

* Grazie, Signore, per la meraviglia che sono questi giovani. 
 

 

 

 

* Grazie, Signore, per la tua carezza che attraverso il Vescovo 
Mario, i Seminaristi diocesani e del PIME, i tanti amici preti, i 

tanti amici stai donando alla nostra vita, e un po' sta 
asciugando le nostre lacrime. 
 

* Grazie, Signore, per i tantissimi preti giovani, amici e 

compagni di don Simone che ho incontrato in questi giorni, 
hanno un cuore bellissimo innamorato di te. 
 

* Grazie, Signore perché questo male non vince. 
 



* Grazie, Signore, perché che cosa manca alla nostra vita, se 
non vedere il tuo bellissimo volto? 
 

* Grazie, Signore, per la bellezza della vita e della Fede di don 

Simone. 
 

* Grazie, Signore, per la sua Vocazione vissuta sempre come 

un Dono a Te, e perciò fino al cuore di ciascuno di noi. 
 

* Grazie, Signore, perché, come dico sempre, questa è una 
“Terra Benedetta”, e quante volte con don Simone dicevano: 

don siamo veramente graziati, quanto Amore di Gesù stà 
accadendo alla nostra vita qui! 

 
 

 

 

* Adesso a te don Simone: 
 

* Grazie Don per come hai vissuto la tua vita e per come hai 

vissuto la tua morte. 
«L’ultima sera che abbiamo passato insieme è stata bella, 

come sempre. Eravamo usciti a mangiare una pizza insieme 
con i Seminaristi. come sempre ci siamo detti le cose più belle: 

Gesù era il cuore della nostra Amicizia. 



Era la sera del derby, e io milanista ho mandato a te interista 
un messaggio dopo la fine della partita, e mi hai risposto.  
 

Al mattino della domenica ti abbiamo trovato nella tua 

stanzetta dove pregavi, seduto con il Vangelo in mano e 
davanti a te l’Eucarestia esposta… sotto l’ostensorio 

l’immagine della tua famiglia, del Vescovo Mario, di don Enrico 
e don Ivano Rettore e Padre spirituale del Seminario, e così 

nella tua preghiera  abbracciavi tutti. 
 

E il Signore ti ha preso così, perché hai sempre vissuto così, 
cosa ti mancava?: Vedere il Suo Bellissimo Volto! 
 

Grazie Don perché anche in noi hai riacceso più forte 
questo Desiderio, e ci dici:  

FIDATEVI DI GESU’!  
FIDATEVI DI GESU’!  

FIDATEVI DI GESU’! 
 

Grazie don SIMONE, FRATELLO E AMICO CARISSIMO! 
GRAZIE SIGNORE GESU’  

PER QUESTA TUA BENEDIZIONE! 
 

 



IL SALUTO DI TANTI AMICI 
 

Carissimo don Ivano,  
Ho appreso attraverso amici di Biassono della improvvisa 

scomparsa di don Simone.  
Mi unisco a voi nella preghiera dal kuwait dove sono 

impegnato con il contingente militare italiano.  
Il mio ricordo va a questa presenza di giovane sacerdote 

davvero innamorato del suo ministero e mi piace sottolineare 

la fraterna accoglienza che mi riservava tutte le volte che 
passavo per Biassono.  

Anche la sua presenza in tutti i momenti della festa per il mio 
25mo di sacerdozio, vicino a me alla mia famiglia ed ai 

confratelli salesiani e cappellani militari intervenuti per l 
evento....  

Sono sicuro che è già avvolto nell’abbraccio amorevole del 
Padre... E se non fosse così assicuro il ricordo nelle messe che 

quotidianamente celebro nella base.  
Ringrazio Dio per il dono  che ha fatto alla nostra comunità di 

un così bravo sacerdote...  
Vi mando il mio saluto fraterno 

Vostro in Cristo 
Don Cesare. 
 

********************************** 
 

Caro Don Ivano, 
i miei nipoti mi hanno informato, non meno scioccati, dalla 

notizia del decesso di Don Simone. Certo e' una grossa perdita 
per la Comunita' Pastorale, e anche per lei, per la stretta 

collaborazione che avevate. Le vie del Signore a volte sono 
incomprensibili a noi che dobbiamo accettare e collaborare al 

suo piano di salvezza. La sua morte prematura ci fa pensare a 
vivere ancora meglio il momento presente e a continuare a 

vivere la nostra testimonianza di fede e accettazione nel nostro 
ministero. Il suo esempio e la sua dedizione alla Parrocchia 

possa far crescere in tutti la fede e viverla con. coerenza. 
Mi senta vicina con la preghiera in questo momento di dolore 

e forse anche di smarrimento 



per dover agire e reagire. Il Signore La sostenga e l'aiuti in 
questo momento difficile da vivere certi che dal cielo interceda 

per lei e tutta la Parrocchia 
Assicurando ancora il mio ricordo riceva le mie condoglianze. 

In Xsto 
Sr. Rita Colombo 
 

********************************** 
 

Carissimo don Ivano, voglio esprimere tutta mia vicinanza a 

Lei, ai sacerdoti e a tutta la Comunità pastorale. 
La ricordo con sincero affetto e prego per don Simone, per la 

sua famiglia e per tutti voi. 
Graziella Colombo dal Brasile. 

********************************** 
Caro don Ivano, 

Sono rimasto proprio stupito con la triste notizia della morte 
imprevista di don Simone. Vengo esprimere a te come parroco, 

e a tutta la comunità il mio profondo cordoglio, senza 
dimenticare nella preghiera la famiglia.  

Ho conosciuto don Simone come diacono, e poi come 
sacerdote. Lo sempre molto apprezzato e ho ricordi di bei 

momenti fraterni di conversazione, quando ero di passaggio a 
Macherio.  

Che il Signore recevi nel suo Regno questo buon pastore della 
anime.  

Con un grande saluto fraterno e auguri per la vita 
parrocchiale.  

don Eric B (Lione) 
 

********************************** 
 

Caro don Simone, il versetto del Vangelo di Giovanni al 

capitolo 15 “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare 
la vita per i propri amici”, è stato a tutti gli effetti il modo in cui 
hai speso la tua giovane vita. 

Tutte le persone che hanno avuto la fortuna di conoscerti e 
incontrarti sul loro cammino, hanno potuto costatare come la 

tua disponibilità, il tuo impegno, la tua riservatezza erano a 
disposizione di chi chiedeva il tuo aiuto, sempre, in qualsiasi 

situazione. 



Non tutti lo sanno, ma da quando sei arrivato a Biassono al 
posto di don Valerio, oltre ad essere coadiutore parrocchiale e 

responsabile della pastorale giovanile della nostra comunità, 
hai accettato anche di diventare assistente spirituale della 

nostra Sezione di Biassono della Croce Bianca. 
Anche a noi, hai dato la tua disponibilità e la tua preziosa 

presenza in quei momenti festosi e meno festosi che ci hanno 
visto protagonisti dal 2013 ad oggi. 

Come non ricordare le ambulanze e i mezzi per disabili che 

abbiamo inaugurato insieme con l’aiuto dei parroci che si sono 
succeduti, il viaggio a Roma per il nostro 40° ano di 

fondazione, gli auguri natalizi e qualche funerale a cui 
avremmo anche fatto a meno. 

Tu, in questi momenti, eri al nostro fianco. 
Dentro noi volontari che ti abbiamo conosciuto e incontrato, 

un vuoto si è venuto a formare come se avessimo perso un 
fratello minore, un figlio, un amico. 

Ti accompagniamo con la preghiera e con la certezza che ci 
veglierai e accompagnerai dal cielo. 

Di sicuro, non ti dimenticheremo. Grazie! 
I Volontari della Croce Bianca di Biassono. 
 

********************************** 
Don Ivano, 

il Gruppo Pittori Biassonesi Le porge le più sentite 
condoglianze per la prematura scomparsa di Don Simone. 

Walter Canzi 
x il Gruppo Pittori Biassonesi. 
 

********************************** 
 

Le nostre più sentite condoglianze per la perdita di don 
Simone. 

ANPI BIASSONO 
 

********************************** 
 

A  Don   Simone … 
 

L’Istituto Comprensivo “Paccini” di Sovico si unisce al 

cordoglio dell’intera comunità pastorale “Maria Vergine Madre 
dell’ascolto” per la prematura scomparsa di don Simone 

Vassalli, appassionato educatore, sempre attento ai bisogni 



dei giovani, disponibile all’ascolto, al dialogo e al confronto. 
Con la sua testimonianza ha sempre spronato i giovani a dare 

un senso alla vita, a cercare la loro piena realizzazione, ad 
orientare la loro esistenza,  a mettersi in gioco nella 

consapevolezza che “una vita senza ricerca non è degna di 
essere vissuta.” 
 

********************************** 
 

La Società ACD BIASSONO vi è vicina nel dolore per la 

scomparsa di don Simone, un uomo che lascia un vuoto 
immenso nel cuore di tanti ragazzi. 
 

********************************** 
 

WATTS INDUSTRIES ITALIA 
Ci uniamo a voi nella preghiera per don Simone, che il Signore 

lo accolga tra le sue braccia. 
 
 

 

 

 
 



“TEMPO DI CORONAVIRUS” 
ORARIO DELLE S. MESSE  

SINO ALLA FINE DELLO STATO D’EMERGENZA  
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  

* ore 7,30 - * ore 9,00 - * ore 10,15   * ore 11,30 * ore 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: 

* ore 9,00  -  ore 18,30. 
Sabato: ore 9,00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 
dalle ore 14,00 alle ore 17,00 sarà il mercoledì,  

il giovedì e il sabato. 

AVVISI 
 

* LUNEDI’ 14/2 alle ore 17 in Oratorio inizia il Catechismo peri 
ragazzi di 2 elementare. 
 

* Da MERCOLEDI’ 16/2 il Banco di Solidarietà con la 
collaborazione della cooperativa “Il Seme”, rilanceranno 
l’iniziativa “Carità punto Pane”, con la distribuzione gratuita per i 
bisognosi, di pane donato dal panificio Viganò. La distribuzione 
avverrà il Mercoledì e Giovedì dalle 10 alle 11,30. 
 

* DOMENICA 20/2: FESTA DEL RINGRAZIAMENTO. 
 

* Dal 24 al 27 Febbraio 2022: S. QUARANT’ORE. 
 

* Celebrazione di S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 6/3 ore 15 
* DOMENICA 3/4 ore 15 
* DOMENICA 8/5 ore 16 

 

GRAZIE: 

* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento 

difficile, continuano a donare la loro offerta per sostenere 
le spese ordinarie della parrocchia. Segnaliamo l’IBAN della 

Parrocchia su cui poter fare direttamente il versamento:     

IBAN.   IT07N0521632540000000058508 


